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INFORMAZIONE SUI RISCHI IN AMBIENTE DI LAVORO E SUL LE NORME DI 
SICUREZZA ADOTTATE DAL NOSTRO PERSONALE NELL’ESPLET AMENTO DEL 

SERVIZIO PRESSO TERZI  

 
 

INFORMAZIONI INERENTI I RISCHI PRESENTI PRESSO LA VS. UNITA’ DI …………………… E LE NORME 
DI SICUREZZA VIGENTI 
 
 

Con riferimento ai rapporti instaurati, inerenti il nostro accesso all’interno del Vostro complesso ospedaliero per 

l’espletamento di attività e servizi, trasmettiamo le informazioni relative ai rischi specifici esistenti negli ambienti 

di lavoro e le misure preventive di emergenza da noi adottate. Qualora si evidenzino interferenze tra le Vostre 

normali attività e quelle delle nostre unità produttrici, il documento verrà integrato con il documento unico di 

valutazione del rischio relativo alle interferenze specifiche ed elaborato ai sensi dell’art. 26 comma 3 - D.Lgs. 

81/08. 

In termini generali la mancata osservanza delle prescrizioni di legge sulla sicurezza e sulla tutela da parte della 

nostra impresa operante comporterà la risoluzione contrattuale di diritto, per Suo fatto e colpa, con ogni 

conseguenza di legge. 

 

1. RISCHI IN AMBIENTI DI LAVORO 

RISCHIO MISURE ADOTTATE DPI 

Piazzali e tutte le aree di movimentazione/stoccaggio/cernita rifiuti. 

1. Investimento-urto traumatico con mezzi 
di trasporto e movimentazione 

Mantenersi a distanza dalle aree operative e 
dai mezzi di movimentazione. Muoversi con 
prudenza. E’ vietato camminare o stazionare 
presso le aree di transito dei mezzi. 

Indumenti alta visibilità 

2. Innesco d’incendio per presenza di 
materiali combustibili (principalmente 
plastiche) 

Divieto assoluto di fumare o usare fiamme 
libere presso tutte le aree operative.  
L’uso di fiamme libere o l’esercizio di 
operazioni a caldo deve essere 
preventivamente autorizzato. 

 

3. Rischi di tagli o perforazione dei piedi per 
presenza di residui di vetro. 

Accesso agli impianti con calzature di 
sicurezza (suola antiforo). Scarpe antinfortunistiche 

4. Caduta di materiale durante lo scarico: 
rischi legati alla presenza di rumore, 
proiezione di materiali, etc… 

Evitare di stazionare presso le aree durante 
lo scarico. 
Indossare DPI. 

Otoprotettori e occhiali di sicurezza. 
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5. Possibile presenza di polveri 
pericolose/detriti per rottura dei rifiuti 
elettronici conferiti durante le fasi di scarico 
/cernita. 

Procedure di scarico e cernita con modalità 
operative finalizzate ad evitare rottura 
accidentale delle apparecchiature ricevute. 
Procedura di pulizia sistematica (auto 
pulitrice) dei luoghi di lavoro. 
Indossare DPI per protezione vie 
respiratorie (in presenza di apparecchiature 
rotte o durante le fasi di scarico) 

Maschera filtro P3. 

6. Possibili rischi di inciampo/caduta per 
presenza di materiali, apparecchiatura, 
detriti presso le aree di lavoro. 

Procedure di lavoro con modalità operative 
finalizzate al mantenimento dell’ordine e alla 
pulizia delle vie di transito. 
Procedere sempre con cautela, evitando di 
correre e verificando accuratamente che 
non vi siano ostacoli lungo il tragitto. 

 

7. Possibili rischi di caduta di materiale 
depositato su scaffalature industriali. 

Apparecchiature in genere stoccate in modo 
ordinato e stabile, su pallets, incelofanate e 
rispettando le portate massime dei ripiani. 
Evitare di urtare, arrampicarsi o comunque 
sollecitare in modo anormale le scaffalature. 

 

Area trattamento RUP (morchie e latte di vernici e solventi, farmaci, file…) 

12. Potenziale presenza di sostanze 
chimiche pericolose (solventi, acidi e basi 
forti…) presso area stoccaggio rifiuti 
speciali. Le sostanze stoccate possono avere 
caratteristiche di infiammabilità, tossicità, 
corrosività. 

- Gli stoccaggi sono svolti in modo ordinato, 
in contenitori adeguati, correttamente 
etichettati e con corridoi di ispezione. 
- E’ vietato l’ingresso all’area al personale 
non espressamente autorizzato ed 
accompagnato. Divieto assoluto di fumare e 
usare fiamme libere o l’esercizio di 
operazioni a caldo deve essere 
preventivamente autorizzato. 

Indumenti a perdere, guanti a protezione 
chimica, scarpe antinfortunistiche, 
mascherina a filtro completo (a seconda 
dell’esposizione). 
 

Da integrare inserendo i rischi specifici di 
ogni singola attrezzatura. 

Inserire le misure adottate per la specifica 
problematica. Inserire i DPI idonei ed adeguati. 
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Per l’accesso nell’insediamento con furgoni o automezzi di nostra proprietà si sottolinea la necessità di rispettare 

le indicazioni segnalate dalla cartellonistica affissa, rispettare i limiti di velocità imposta (10 km/h) e parcheggiare 

i mezzi negli spazi consentiti e comunque in modo da non ingombrare aree di lavoro o spazi di transito. 

 

2. TRASPORTO  

Per tutti i mezzi che entrano nell’insediamento segnaliamo di seguito le norme preventive vigenti a cui tutti i 

nostri autisti si sottoporranno: 

• Guidare gli automezzi con cautela e a passo d’uomo (velocità max 10km/h). 

• Attenersi alle indicazioni del personale dell’azienda presente presso le aree di scarico/carico. 

• Nel caso di manovra gli autisti verificheranno l’eventuale presenza di persone o cose nell’area 

retrostante. 

• In caso di utilizzo di mezzi di sollevamento agiranno con circospezione evitando di sollevare 

carichi al di sopra o nei pressi di personale presente nelle aree limitrofe. 

• L’autista non dovrà lasciare la cabina di guida se non per l’accesso agli uffici per le procedure 

amministrative, dopo aver parcheggiato il mezzo spento e con il freno di stazionamento attivato. 

Il conducente dovrà rimanere in prossimità del proprio veicolo mantenendosi in zona di 

sicurezza. 

• Per la movimentazione di pericolosi ci si atterrà alle cautele indossando DPI ed adottando 

procedure di scarico previste in relazione alla tipologia di sostanza. 

 

3. PERSONALE - COMPORTAMENTO 

Per quanto riguarda le misure di emergenza tutti i nostri operatori presenti in caso di emergenza (es. 

incendio materiali, sversamenti,…) devono:  

• Astenersi da qualsiasi intervento su focolai. 

• Avvisare il personale interno immediatamente se l’evento non è stato ancora scoperto. 

• Al segnale di emergenza portarsi subito in luogo sicuro e lì rimanere fino al termine 

dell’emergenza seguendo le indicazioni degli addetti interni all’azienda committente. 

 

4. MEZZI DI MOVIMENTAZIONE E SOLLEVAMENTO 

In caso di utilizzo di mezzi di movimentazione e sollevamento è necessario che i nostri operatori prestino le 

dovute cautele, ovvero: 



_____________________________________________________________________________________________________________ 
Revisione n. 1 – AGOSTO 2011   Pagina 4 di 5 

• Evitare di sollevare carichi al di sopra di operatori a terra: mantenere le distanze di sicurezza. 

• Prima di iniziare ogni sollevamento verificare la stabilità dei mezzi utilizzati, l’integrità e l’idoneità 

dei supporti (ganci, funi, braghe,…) nonché la stabilità del carico sollevato. 

• Azionare i mezzi di sollevamento lentamente evitando manovre brusche 

• Utilizzare scarpe antinfortunistiche ed elmetti 

 

È VIETATO AI NOSTRI OPERATORI UTILIZZARE ATTREZZATURE DI VOSTRA PROPRIETÀ (MULETTI, 

PIATTAFORME DI SOLLEVAMENTO, AUTOCARRI,…) SE NON SU ESPRESSA AUTORIZZAZIONE. 

IN TALE EVENIENZA LA NOSTRA SOCIETÀ DOVRÀ FORNIRE PREVENTIVA DICHIARAZIONE CHE IL NOSTRO 

PERSONALE SIA GIÀ STATO PREVENTIVAMENTE FORMATO ED INFORMATO RISPETTO AI RISCHI ED ALLE 

MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE CHE SI INTENDONO IMPIEGARE. 

 

5. MISURE PREVENTIVE GENERALI 

Il nostro personale si dovrà inoltre impegnare a: 

• rispettare tutte le ulteriori norme indicate dalla cartellonistica presente presso il Vostro 

impianto/sede; 

• non rimuovere o modificare le protezioni ad impianti o macchine senza aver disposto misure di 

sicurezza sostitutive ed atte comunque ad impedire efficacemente gli infortuni; 

• adottare le misure di sicurezza prescritte (es. messe a terra di apparecchiature elettriche) 

• non compiere d’iniziativa manovre od operazioni che non siano di propria competenza e che 

possano perciò compromettere la propria e l’altrui sicurezza; in particolare devono astenersi 

assolutamente dall’usare carrelli elevatori o mezzi di movimentazione senza necessaria 

autorizzazione; 

• recingere, delimitare o proteggere per quanto possibile le zone sottostanti le posizioni di lavoro 

sopraelevate (carichi sospesi); 

• utilizzare, se necessario per l’attività prestata, solo scale mobili conformi alle normative vigenti 

avendo cura di posizionarle in modo stabile; 

• nel caso in cui l’attività comporti movimentazioni di sostanze chimiche allo stato liquido operare 

in modo da evitare sversamenti o dispersione in ambiente; in questi casi, a scopo cautelativo, 

operare lontano dai pozzetti o dalla rete di raccolta delle acque meteoriche. 
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Garantiamo di svolgere adeguata formazione ed informazione in merito alle indicazioni fornite a tutti i nostri 

operatori presso la Vostra sede. Ogni negligenza rilevata dovrà essere comunicata agli stessi; in caso di 

comportamenti gravemente negligenti saremo costretti ad interrompere le operazioni e Vi faremo pervenire per 

iscritto la segnalazione. Si intende sottolineare, infine, che la gestione della sicurezza attinente all’attività 

professionale svolta presso la Vostra sede è di nostra esclusiva competenza. 

 

Al fine di ottimizzare la cooperazione tra le nostre società in materia di sicurezza sul lavoro Vi invitiamo a 

segnalarci tempestivamente ogni situazione che possa comportare pericolo ovvero violazione della normativa 

vigente e gli eventuali rischi e pericoli derivanti dalla Vostra attività. Ci dichiariamo fin da ora disponibili a fornirVi 

tutte le ulteriori informazioni che ci voleste richiedere in relazione all’ottemperamento degli obblighi di 

collaborazione e cooperazione previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 con particolare riferimento all’eventuale 

presenza contemporanea del rispettivo personale. Tali rischi vengono analizzati nello specifico DUVRI allegato al 

contratto stipulato tra le parti. 

 

Le ditte coinvolte nella realizzazione delle opere/servizi oggetto del servizio sono tenute a segnalare a LAVORO E 

AMBIENTE SRL, e per essa al capo impianto ed al RSPP, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove imprese o 

lavoratori autonomi; le lavorazioni di questi ultimi potranno avere inizio solo dopo la verifica tecnico-

amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto, e la revisione del DUVRI. 

Si deve sottolineare che il fine ultimo è comunque quello di rendere il lavoro sicuro e scongiurare ogni possibilità 

di infortunio o di danno ambientale. 

Copia della presente deve essere controfirmata in originale per accettazione e per approvazione specifica dalla 

direzione o da preposto aziendale per la sicurezza ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 C.C. e inviata ai 

Vostri uffici unitamente a: 

• copia dell’iscrizione alla Camera di Commercio; 

• autocertificazione dei requisiti tecnico-professionali (art. 47 Legge 445/00); 

• eventuale documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) controfirmato; 

• DURC in corso di validità. 

 

LUOGO E DATA      FIRMA PER ACCETTAZIONE 

__________________     ______________________ 

        Timbro aziendale 


